
COMUNE DI TREPUZZI 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 LUGLIO 2017
 

 
Il Segretario procede all’appello 

 
SEGRETARIO – 5 Assenti.   
  
(si ascolta l’Inno Nazionale)   
 
PRESIDENTE – Ci sono comunicazioni prima di iniziare il Consiglio? Prego consigliere Scarpa.   
  
CONSIGLIERE SCARPA – Nella stesura dell’ordine del giorno io mi assumo le responsabilità, 
evidentemente abbiamo fatto un errore perché l’Art. 30 del regolamento dice che per quanto riguarda 
l’iscrizione degli oggetti all’ordine del giorno viene data precedenza alle interrogazioni, alle interpellanze 
e alle mozioni che sono discusse subito dopo l’apertura della seduta. Successivamente si procede con le 
proposte del Presidente del Consiglio, dei consiglieri, della Giunta. Per cui visto che abbiamo stabilito 
l’ordine del giorno nella riunione dei capigruppo credo che dobbiamo seguire quell’ordine. Chiedo 
conferma al Presidente.  
 
PRESIDENTE – Seguiamo l’ordine che abbiamo deciso.   
  
CONSIGLIERE SCARPA – Abbiamo compiuto un errore o abbiamo la possibilità di rimodulare?   
  
PRESIDENTE – Abbiamo possibilità. Noi facciamo la conferenza dei capigruppo perché in maniera 
concertata si possa definire l’ordine del giorno. Poiché l’hai presentata tu abbiamo stabilito insieme.   
  
CONSIGLIERE SCARPA – Sì, è stata una mia mancanza.   
  
PRESIDENTE – Evitiamo di essere rigidi, anche perché cerchiamo di trovare una soluzione condivisa.   
  
CONSIGLIERE SCARPA – Visto che le interpellanze sono mie, le due mozioni sono mie, ho esordito 
chiedendo scusa a non aver ricordato che questo doveva essere l’ordine.   
Poi dovrò consegnare un paio di documenti alla Segretaria, li consegno alla fine. Presenterò 
innanzitutto un’interrogazione in merito al servizio di pulizia meccanica e manuale degli arenili di 
Casalabate, rimozione completa dei rifiuti presenti sul litorale, pulizia del canale a cielo libero di 
convogliamento delle acque meteoriche e pulizia della passerella in legno adiacente al cordone dunale. 
Questo è stato fatto a seguito di segnalazioni di cittadini che evidentemente lamentano non la perfetta 
pulizia sia delle spiagge che del litorale, o di quello che ci si aspettava di avere. Nell’interrogazione che le 
darò chiederò spiegazioni in merito e soprattutto in merito al rispetto del capitolato che ho visto 
prevede determinate cose che non sono presenti. E questo è un passaggio.   
Poi chiedo la collaborazione di tutti, in particolare del Sindaco. Da anni io segnalo alla Capitaneria di 
Porto il fatto che acquascooter e natanti da di porto fanno la spola in maniera indegna e pericolosa con 
la spiaggia. Anche il 14 luglio scorso ho inviato Pec all’ufficio locale marittimo di San Cataldo, 
consegnerà anche questa lettera per conoscenza con la preghiera di attivarsi.   
Riguardo la questione delle alghe a Casalabate nei pressi sia del Lido Q70 che nella spiaggia libera 
adiacente, ieri mattina sono stato sollecitato da un paio di telefonato. Non ho idea per via di quali voci 
poco virtuose io sia uno che abbia impedito la rimozione delle alghe. Se qualcuno, non so in che 
maniera, dovesse aver marciato su questo tipo di voci non è carino. Sembra che io sia responsabile di 
aver impedito con qualcosa. La mia giustificazione è lampante, il fatto che non esistano atti formali fa 
decadere qualunque logica. Quelle azioni le lascio a chi le vuole alimentare. Mi sono procurato dal sito 
della Regione le linee guida per la gestione delle biomasse vegetali spiaggiate proprio per capire e in 



funzione di quello fare delle osservazioni pregnanti sull’atteggiamento che l’amministrazione ha nei 
confronti di quel problema.   
Nelle varie opzioni a pagina 19 del regolamento c’è scritto che la prima cosa è il mantenimento in loco 
delle biomasse vegetali spiaggiate, il secondo è l’interramento, la terza opzione è lo spostamento degli 
accumuli in sito, la quarta opzione è lo spostamento degli accumuli ex sito, la quinta opzione rimozione 
e conferimento delle biomasse a impianti di compostaggio che credo fosse la nostra soluzione. Queste 
sono linee guida, è preferibile adottarle nella sequenza ben precisa. Poi la rimozione permanente e 
trasferimento in discarica. Questa era una segnalazione che mi premeva fare.   
Un’altra segnalazione, mi è stato riferito che sulla villa comunale accanto alle giostre c’è stato un 
incidente, perché evidentemente le giostre hanno bisogno di manutenzione o per atti vandalici si sono 
rotte. Non strumentalizzo, parlo del fatto, poi ognuno sa quello che deve fare. Se lo fa è bene, 
diversamente si assume le proprie responsabilità.   
Voglio sottolineare un discorso. Esattamente il 10 agosto dello scorso anno mi sono recato sia presso il 
Comando dei vigili che presso l’ufficio tecnico e segnalai in quella circostanza due situazioni 
potenzialmente pericolose. La prima documentata con delle foto, segnalai in quelle circostanze che 
proprio nelle aiuole adiacenti alle giostrine c’era un tondino di ferro molto pericoloso, per cui credo che 
dopo qualche giorno fu rimosso. Poi il 10 agosto cominciava a essere approntata, credo che fossero già 
ultimato tutte quante le luminarie. Su segnalazione di alcuni cittadini rilevai che c’erano molti cavi 
scoperti. Infatti ho salvato le foto dello scorso anno, per cui chiedo che vengano messe a verbale anche 
queste foto.  
Il discorso della sicurezza viene prima di qualunque cosa. Credo che ognuno per il proprio ruolo si 
debba impegnare. Un occhio vigile in più per verificare se ci sono potenziali pericoli.   
  
PRESIDENTE – Passo la parla al Sindaco.   
  
SINDACO – Una brevissima risposta perché sulla rimozione tutta la mia solidarietà, se qualcuno ha 
fatto il nome del consigliere Scarpa. Io personalmente ai cittadini che mi hanno chiesto ho fatto 
presente un altro fatto. Ho detto: noi siamo intervenuti in una situazione di emergenza il giorno stesso 
in cui sono state depositate le alghe. Alcuni cittadini, militanti dei 5 Stelle, così si sono identificati, 
hanno contestato la ditta al Comune per quello che stavano facendo segnalando alla Capitaneria di 
Porto anomalie. Siccome anomalie non ce ne erano se non la non tempestiva comunicazione che va 
fatta nelle 48 ore alla Capitaneria di Porto. Quando noi venerdì eravamo pronti a fare il secondo 
intervento l’ingegnere Florio che penso arriverà a breve ha chiamato la Capitaneria di Porto per 
informarla. La Capitaneria si è preoccupata di dire: l’intervento è previsto dalla legge, non c’è la 
comunicazione, siccome ci hanno già segnalato questa situazione vi consiglio di fare la comunicazione. 
Io ho riportato quello che è avvenuto a chi me l’ha chiesto, senza citare te. Quello che ho detto a te l’ho 
detto anche ai cittadini che mi hanno interpellato. Ma non mi pare un episodio così grave perché se 
ognuno è rigoroso nel rispetto della legge… Lo stiamo stati anche noi nel rispettare i tempi, tanto è che 
stamattina abbiamo mandato la comunicazione alla Capitaneria di Porto e nelle 48 ore interverremo per 
la rimozione e l’interramento delle alghe.   
Una precisazione che vorrei fare. La giostrina in oggetto è stata vandalizzata. Non è un problema di 
disfunzione o cattiva manutenzione. Alcuni cittadini mi hanno testimoniato un gruppo di ragazzi che 
tirano calci alle giostre e fanno atti vandalici anche sulla villa comunale. Io ho segnalato gli episodi 
ripetutamente ai Carabinieri in forma orale. A proposito degli atti vandalici compiuti sul pullman, 
perché pare sia la stessa banda, mi sono recato presso la caserma e ho fatto nomi e cognomi di tutte le 
persone che mi sono state segnalate compiano atti di vandalismo. Penso che la salvaguardia del bene 
comune sia un dovuto prima di tutto mio. Le famiglie non se la sono sentita. Una famiglia aveva 
presentato una querela, poi l’ha ritirata, per episodi che si erano verificati tra ragazzi. Io ho fatto 
denuncia, abbiamo impedito a tutte le persone denunciate di salire sul pullman. Mi auguro che questo 
esempio venga seguito anche dai cittadini, che vedendo il compiersi di atti vandalici abbiano il coraggio 
di denunciare le persone che li compiono. Mi auguro che ci sia il senso di responsabilità di tutti nel 
denunciare, perché l’episodio che si è verificato della bambina grazie a Dio è stato leggero, ma poteva 



essere gravissimo che ti dà l’idea del danno che può fare chi è il responsabile o chi compie atti 
delinquenziali. Non so come definire questo tipo di situazione.   
Questo mi sentivo di dovertelo dire per correttezza di rapporti personali. Se qualcuno ha fatto il tuo 
nome penso siano stati molto scorretti.   
  
PRESIDENTE – Sulle comunicazioni non si fa discussione, però ti passo la parola eccezionalmente.   
  
CONSIGLIERE SCARPA – Ha fatto riferimento a un fatto personale. Ritorno indietro sul discorso 
delle alghe. Io non sono il garante o non do la garanzia… La responsabilità non ricade su di me. Se poi 
ci riferiamo all’episodio di cui abbiamo già discusso, ossia della rilevanza che il cantiere fosse o meno a 
norma l’ho già detto, se ci sono delle mancanze e dei risvolti che possono essere denunciabili che lo 
facessero. Per cui chi ha compiuto delle azioni se ne assumerà le responsabilità. L’ho ribadito in quel 
colloquio informale, lo ribadisco ora formalmente.   
  
PRESIDENTE – Se non ci sono altre comunicazioni passerei al primo punto.  
 

PUNTO 1 O.D.G. 
 

Approvazione verbale seduta precedente del 14.6.2017. 
 
PRESIDENTE -  Chi è favorevole?  
 

VOTAZIONE 
Unanimità dei presenti 


